
 

CHE COS’E’ UN BLACKOUT ? 
 
Un giorno al telegiornale arrivò una notizia:  
“Avviso importante per gli abitanti di Ancona. Il Sindaco comunica che tra dieci minuti in tutto il 

territorio comunale ci sarà un  BLACK OUT  generale… Si consiglia di tenersi pronti!” 
 
 
 

    
    
    
 
 
 
 
 
 
 
 
Davide e Francesca , seduti sul divano, davanti alla TV,  ascoltarono interessati ma anche un po’ 
perplessi. 
“Mamma che cos’è un blackout?”  
I due bambini provarono a riaccendere la TV ma niente da fare. 
“Forse tra poco potremo guardare i nostri cartoni.  
Intanto , mentre aspettiamo, perché non facciamo merenda? 
 Mamma possiamo prendere un gelato?” 
Davide e Francesca aprirono il frigorifero… 
ma dentro era tutto buio e i gelati…tutti sciolti!!! 
“Mamma non funziona neanche il frigorifero!!” 
La mamma si avvicinò ai bambini e spiegò che  
non funzionava niente perché durante un blackout dentro le case, 
 per le strade, nelle scuole, negli asili, nei negozi… 
non arriva l’elettricità . 
E’ per questo che non funziona più il frigorifero. “ Perché non mangiamo una bella mela succosa 
invece del gelato” aggiunse la mamma. 
“Bella idea!” risposero i bambini. 
 
 
 
  
 
 
 



  LEGGIMI 

Il pomeriggio stava quasi terminando e i due fratellini si ricordarono che a quell’ora stava per 
iniziare il loro cartone animato preferito. Provarono a riaccendere il televisore, ma ancora niente 
da fare.  
 
 
Anche questa volta la mamma propose un modo diverso  
per passare il tempo: “Che ne dite se vi leggo una bella favola?!” 
“Sììì! Brava mamma!!... 
Ma sta diventando buio, non si vede più niente”. 
 
 
Provarono a schiacciare tutti gli interruttori, ma nessuna lampadina si accese. La mamma in quel 
momento si ricordò di avere da parte, in fondo a chissà quale cassetto, una piccola candela, 
buttata lì tanto tempo prima. 
 Cerca Cerca a tentoni mentre diventava sempre più buio , alla fine la trovò. 
La accese e…: 
“Ciao, sono Lella la fiammella”  
si sentì dire da una vocina piccola piccola. 
“Sono venuta ad aiutarvi a finire di leggere la vostra favola”. 
E così , in compagnia di Lella , 
la mamma continuò a leggere la favola. 
La candela era piccola e così, a poco a poco, cominciò a scomparire. 
“Presto, trovate un’altra candela che mi possa ospitare” supplicò Lella la fiammella. Ancora una 
volta la mamma cercò nei cassetti e, fortunatamente, riuscì a scovare una bella candela profumata 
nascosta tra gli addobbi del Natale appena passato. 
Le due candela furono avvicinate, si abbracciarono e così Lella potè passare saltellando nella sua 
nuova e profumata sistemazione.  
“Ascolta Lella” , disse Francesca “voglio fari ascoltare le canzoni dello Zecchino d’oro” 
Ma che delusione, senza elettricità neanche lo stereo può funzionare. 
La mamma si avvicinò e propose: “Possiamo cantare lo stesso: ci sono le nostre voci e la mia 
chitarra.”  
“Sì ,dai, cantiamo”  
Al coro si unì anche Lella la fiammella, danzando al ritmo della canzone. 
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Storiella ecologica nata dalla collaborazione tra la                                                                   
scuola d’infanzia “Acquario” e  

il Centro per l’infanzia “Albero delle Coccole” 


